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Partitario clienti

ABA670 +         1.262.878,67           1.600.989,61 

Fatture e ricevute da emettere a Clienti Privati

ABA670 +                 29.243,10                  20.509,87 

Note di credito  da emettere a Clienti Privati

ABA670 -                                     -   -             141.448,09 

Totale crediti al lordo del fondo svalutazione 

        1.292.121,77           1.480.051,39 

Fondo Svalut. Crediti da Clienti

ABA670 -              712.548,71               475.347,82 

Totale crediti al netto del fondo svalutazione 

579.573,06         1.004.703,57      



Prot. n.DG/00001755 






Foggia, 15 marzo 2016
DIREZIONE GENERALE

Rif. a nota n. 0001827 del 22.05.2015-SC_PUG-T75-P
On.le Corte dei Conti

Sezione Regionale di Controllo per la Puglia

Via G. Matteotti, 56

70121 B A R I
OGGETTO:  Deliberazione n. 02/PRSS/2016 - Applicazione dell’art. 1, comma 170, Legge n. 266/2005 e dell’art. 1, commi 3 e 7 del Decreto Legge n. 174/2012 convertito nella Legge n. 213/2012.  Bilancio di Esercizio 2013. Riscontro
In riferimento alle raccomandazioni prescritte da codesta on.le Corte in sede di monitoraggio-controllo del Bilancio di esercizio 2013 di questa Azienda,  in applicazione dell’art. 1, comma 170, Legge n. 266/2005 e dell’art. 1, commi 3 e 7del Decreto Legge n. 174/2012 convertito nella Legge n. 213/2012, si espongono, qui di seguito, le azioni poste in essere e quelle programmate al fine di superare le criticità residue evidenziate. 
Punto 1.1
Gestione e Manutenzione libro inventari.  
Le attività realizzate ai fini dell’inventariazione dei beni sono state avviate già nel corso del 2013 e, nel marzo 2014, l’impresa aggiudicataria della rilevazione straordinaria dei beni mobili di questa Azienda ha consegnato l’inventario al 31.12.2013. Ultimata la rilevazione fisica si è posto il problema della riconciliazione con il libro cespiti, istituito nell’anno 2009, data di messa a regime della contabilità economico patrimoniale, comprendendovi, ipoteticamente, anche beni presenti in Azienda antecedentemente alla redazione dello stesso libro cespiti. Ai fini della riconciliazione contabile, supportata dalla Società di revisione incaricata dell’assistenza contabile relativa al percorso Attuativo della Certificabilità, l’Azienda ha proceduto con la metodologia che si riporta: 

· individuazione nel libro cespiti di beni con un valore netto contabile (ovviamente escludendo dall’analisi i beni interamente ammortizzati), selezionandone un numero adeguato al fine di riconciliare il relativo costo storico ivi presente, con le evidenze dell’inventario fisico svolto. E’ chiaro che tale metodologia, sfruttando la puntuale inventariazione dei cespiti acquisiti a partire dal 2014, consentirà di giungere, in un range che può stimarsi complessivamente in due esercizi, a riconciliare tutto il valore contabile netto di bilancio; invero da un lato i nuovi cespiti acquisiti saranno puntualmente individuati, mentre la quota parte 2013 non riconciliata sarà progressivamente ammortizzata. Tale metodologia consente un risultato accettabile nell’ottica della revisione di bilancio. Detta attività, svolta dall’Area Gestione del Patrimonio con il supporto del citato consulente esterno è tutt’ora in corso.

Punto 1.2
Rilevazione delle scorte di reparto in fase di quantificazione delle giacenze di magazzino.. 

Si conferma che l’Azienda, con determina n. 1552 del 22-9-2015, ha acquisito un nuovo sistema gestionale in grado di integrare le operazioni e le attività di  magazzino con la contabilità generale ed il controllo di gestione. L’introduzione del gestionale garantirà la rilevazione e tracciabilità degli scarichi ed i trasferimenti ai reparti, con rilevazione dei consumi degli stessi e relativa quantificazione delle rimanenze. 
A seguito dell’istallazione è stato disposto l’utilizzo del software  a decorrere dal 01-01-2016; si ritiene che, dopo la prima fase di assestamento, il sistema sarà pienamente operativo entro i primi 6 mesi del corrente anno. Si ribadisce, tuttavia, che la rilevazione degli scarichi ai reparti è stata assicurata anche nei periodi precedenti, con l’unica approssimazione relativa alla assimilazione dello scarico al reparto con il consumo del bene da parte dello stesso. Tale approssimazione è, peraltro, molto verosimile atteso che la periodicità degli scarichi ai reparti è stata sempre correlata alla verifica dell’andamento dei consumi dei beni da parte degli stessi. Il Servizio di Farmacia ha sempre monitorato tali andamenti con invio di reportistiche e interlocuzioni con i Responsabili delle diverse Strutture assistenziali.
Punto 1.3
Vetustà di alcuni crediti e inadeguatezza del fondo di svalutazione.


Sul punto si fa presente che l’operazione di cancellazione di alcuni crediti per carenza dei presupposti giuridici operata nel corso del 2014, in esito ad una operazione di circolarizzazione degli stessi, ha riguardato solo una modesta parte  dell’ammontare complessivo dei crediti. Più esattamente l’importo complessivo dei crediti cancellati, utilizzando peraltro il fondo svalutazione, è stato di € 39.473,07. Come da prospetto sotto riportato l’operazione di cancellazione corrisponde al 2,66% del totale dei crediti, al lordo del fondo di svalutazione, esistenti al 31/12/2013. 
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Nel corso del 2014 le riscossioni  sono state pari a € 449.033,64.

Si precisa, altresì, che In sede di redazione del bilancio 2014 il fondo svalutazione crediti è stato incrementato di ulteriori €/000 238, fissando il totale del fondo al 31/12/2014 a €/000 713. Tale fondo comprende la copertura della totalità dei crediti vantati nei confronti dell’Istituto Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza, sottoposto a procedura fallimentare, oltre che la copertura di altri crediti per i quali sono state previste differenti percentuali di svalutazione, in ragione della vetustà degli stessi  e della posizione giuridica dei creditori. 
Con riferimento alla procedura fallimentare della Congregazione si precisa, inoltre, che l’Azienda ha proposto domanda di insinuazione al passivo per l’importo di € 726.754,30 (sorte capitale e interessi) 

A seguito dell’udienza del 15.01.2015 il progetto dello stato passivo esecutivo prevede per l’Azienda “OO.RR.”di Foggia l’ammissione al credito per la misura complessiva di   € 588.433,56.


Per quanto attiene al credito residuo vantato nei confronti del Comune di Foggia si comunica che quest’ultimo, con due distinti versamenti effettuati, rispettivamente,  il 12 gennaio ed il 5 febbraio 2016 (ordinativi finanziari di riscossione n.  9 e n. 99 rispettivamente   del 12/01/2016 e del 5/02/2016), ha provveduto ad estinguere il relativo debito di € 967.500,00  derivante dalla compravendita  dell’Immobile di Via  Arpi. 

Punto 1.4

 Pagamenti verso fornitori
Già nel corso del 2015, la Direzione ha posto massima attenzione a tale problematica procedendo a riorganizzare alcune linee di attività. In particolare è stato possibile individuare un gruppo di tre unità lavorative  da destinare in maniera  specifica alla liquidazione delle fatture in affiancamento alla struttura della Farmacia allo scopo, appunto, di ridurre i tempi di pagamento.  

Per tale aspetto la Direzione si è posto quale  obiettivo primario quello di migliorare gli strumenti informatici in atto, gli unici in grado di eliminare la evidente dispersione organizzativa e ridurre i tempi delle procedure di pagamento delle fatture. La messa a regime nel corrente anno 2016 del nuovo software del sistema integrato informatizzato amministrativo – contabile oltre che rendere unitario il sistema della procedura di spesa  consentirà il continuo monitoraggio della stessa. 

Punto 1.5
Altri oneri straordinari. Sopravvenienze passive
Anche questa criticità si deve ritenere superata con l’utilizzo del sistema citato al punto precedente.
Punto 2.1
Proroghe contrattuali

Nel confermare le azioni intraprese dall’Azienda per tale problema e descritte in fase istruttoria alla Corte con nota DG/00007988 del 3 dicembre 2015, con la quale si evidenziava la soluzione della gran parte della casistica oggetto di rilievo, ad aggiornamento di quanto già comunicato sullo stato dell’arte delle procedure di gara attivate nel percorso di superamento della criticità di che trattasi, si rappresenta innanzitutto l’attuale fase procedurale avanzata in cui versano: 1) la nuova gara indetta con ricorso allo SDAPA Farmaci istituito e gestito da Consip, a cura di questa Amministrazione in qualità di capofila dell’unione temporanea d’acquisto con ASL TA, ASL BT e ASL FG, è pervenuta alla fase della valutazione tecnica delle offerte; 2) la gara di materiale per laparoscopia (anche gestita da questa Azienda capofila in UTA), è in fase di valutazione tecnico-qualitativa delle offerte; 3) la gara per la fornitura in service di pompe infusionali e relativo materiale di consumo per terapie infusionali e per nutrizione parenterale (anche gestita da questa Azienda capofila in UTA), è stata aggiudicata in via definitiva  e risultano attualmente in corso i termini dello stand-still sostanziale; 4) la gara per la fornitura di stent e materiale per emodinamica,  è stata aggiudicata in via provvisoria dal Policlinico di Bari, capofila dell’UTA con questa Azienda, ed è attualmente in corso l’aggiudicazione definitiva anche a seguito dell’adozione della DGR 73 del 10/2/2016 (v. infra); 5) la procedura aperta di accordo quadro in unione d’acquisto (ASL TA capofila) per la fornitura di protesi ortopediche e dispositivi per traumatologia, addivenuta alla fase della nomina della Commissione deputata alle operazioni di valutazione tecnico-qualitativa; 6) sono stati stipulati tutti i contratti d’appalto rivenienti dall’aggiudicazione definitiva della procedura di gara in UTA con la ASL BT capofila per la fornitura di pace-maker e defibrillatori impiantabili; 7) la gara “ponte”, indetta ai sensi dell’art.125, co.10, lett.c) del D.Lgs. n.163/2006 nelle more dell’espletamento della gara in UTA con ASL BT capofila, per la fornitura di materiale per radiologia interventistica ed angiografia, è attualmente in fase di valutazione tecnica; 8) la gara “ponte”, indetta ai sensi dell’art.125, co.10, lett.c) del D.Lgs. n.163/2006, nelle more dell’espletamento della gara Farmaci a cura del Soggetto Aggregatore, per la fornitura di sacche per nutrizione parenterale, è attualmente in fase di apertura offerte economiche; 9) è stata indetta la gara ponte ai sensi e per gli effetti dell’art.125, co.10, lett.c) del D.Lgs. n.163/2006 e s.i.m. per l’affidamento della fornitura di guanti medicali nelle more della realizzazione della corrispondente gara con il sistema della procedura aperta in UTA, in seguito alle disposizioni di cui alla DGR 2256/2015 e successiva DGR 73/2016.

Si rappresenta, per dovere di completezza e chiarezza, che con DGR 2256 del 17/12/2015, recante disposizioni in materia di razionalizzazione degli acquisti sanitari, sono state individuate le Aziende Sanitarie della regione Puglia capofila con il compito di supportare, per l’anno 2016, il Soggetto Aggregatore per l’indizione delle gare uniche regionali relative alle 14 categorie merceologiche indicate dal tavolo tecnico nazionale dei Soggetti Aggregatori, poi trasfuse nel DPCM del 24/12/2015, pubblicato sulla G.U. n.32 del 9/2/2016, a termini della previsione di cui all’art.9, co.3 della legge 89/2014, di conversione del DL n.66/2014. Nella medesima DGR 2256 (punto 5 del dispostivo del deliberato) è stato altresì previsto “per quanto attiene invece alle tipologie di gara già individuate con DGR 2819/2014 e non rientranti nelle 14 categorie merceologiche individuate dal tavolo nazionale dei soggetti aggregatori, nonché per le ulteriori necessità di acquisto che si dovessero manifestare nel corso dell’anno, si dà mandato al Direttore del Dipartimento di Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti di individuare con proprio atto amministrativo le aziende sanitarie capofila. In tal caso le capofila opereranno in Unione di Acquisto ai sensi dell’art.20 della L.R.26/2006…” 

Questa Azienda, proprio in considerazione del comunicato del presidente dell’ANAC del 18/11/2015, come pure puntualmente richiamato nella pronuncia della Corte dei Conti, nelle more dell’attivazione delle gare UTA (e ancor prima della formalizzazione dei preliminari provvedimenti regionali all’uopo previsti) piuttosto che ad opera del Soggetto Aggregatore, così come anche consentito e previsto nella recente DGR 73 del 10/2/2016, al fine di evitare il ricorso a proroghe non coerenti con le fonti normative di riferimento e garantire la immediata risoluzione della criticità rappresentata, sta procedendo, come dianzi in parte già rappresentato, allo svolgimento di gare ponte ai sensi dell’art.125, co.10, lett.c) del D.Lgs. n.163/2006, rimedio offerto dall’ordinamento per la fattispecie in argomento. Ovviamente l’espletamento di dette procedure viene regolarmente subordinato alla previa verifica dell’inesistenza di iniziative attive da parte di Consip piuttosto che del Soggetto Aggregatore regionale (con accesso diretto ai relativi siti istituzionali) oltre che dell’inesistenza di appositi accordi tra quest’ultimo con altro Soggetto Aggregatore, ai sensi di quanto previsto dal comma 549 dell’art.1 della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) ed altresì disposto al punto 8. del Comunicato del presidente dell’ANAC del 10/2/2016.
La regione Puglia, con proprio atto n° 73 del 10/2/2016 ha chiarito, peraltro, i limiti entro i quali le Aziende possono ricorre a gare ponte, nelle more dell’aggiudicazione della procedura definitiva di gara, escludendo, con ciò, qualsiasi difforme comportamento. 
Punto 2.2
Contratti affidati con procedura negoziata ai sensi dell’art. 57 del D.Lvo n. 163/2006
Con riferimento, infine, ai contratti affidati con procedura negoziata ex art.57 D.Lgs. n.163/2006, nel rappresentare nuovamente l’utilizzo oculato e pertinente dello strumento in argomento, con verifica attenta in merito alla ricorrenza dei presupposti legittimanti il medesimo che sono in prevalenza rappresentati da complementarietà tecnica delle forniture non separabili dal bene principale (ex art.57, co.3 lett.b), materiale dedicato (componentistica ed accessoristica) ad attrezzature elettromedicali in proprietà indispensabile al relativo funzionamento) piuttosto che materiale unico e dichiarato infungibile (ex art.57, co.2, lett.b), a fronte del quale è stato condotto il previsto procedimento di verifica dell’infungibilità ai sensi e per gli effetti dell’art.31, co.8 della L.R. 25 febbraio 2010, n.4 ovvero verificato quale monouso infungibile rispetto all’attrezzatura di destinazione non utilizzabile con prodotti tecnicamente differenti, anche le ipotesi di acquisto in regime di somma urgenza sono state strettamente contenute a fattispecie motivate e autorizzate dalla Direzione Sanitaria. In particolare, laddove possibile (e ci si riferisce all’ultima delle fattispecie innanzi indicate, essendo le prime, per loro stessa natura, necessariamente vincolate alla scelta di un fornitore unico), l’Azienda ha comunque proceduto all’interpello di più operatori nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione.
Si precisa, altresì, che l’Azienda, al fine di rendere il più possibile trasparente il percorso relativo all’acquisizione di prodotti infungibili, ha adottato uno specifico regolamento con delibera n°322 del 7/12/2015.
Punto 3.1

Mancato rispetto dell’obbligo di riduzione della spesa per il personale, come disposto dall’art.2 comma 71 della legge n. 191/2009
Come risulta agli atti del procedimento, la Regione Puglia, nel corso del 2014 con propria deliberazione n. 2243 del 27/10/2014 ha stabilito il tetto di spesa regionale per il personale individuando il limite per ciascuna azienda sanitaria. Detto limite determinato per questa Azienda Ospedaliero-Universitaria è stato di € 113.119.928 ( spesa commisurata al 2004 ). Conseguentemente atteso che la spesa sostenuta dall’Azienda, alla data del riscontro istruttorio, è stata di € 102.500.000 la stessa rientra ampiamente in tale limite. 

Punto 3.2

Contratto di collaborazione in essere per prestazioni di odontoiatria

Si ritiene di poter ribadire quanto evidenziato in sede di riscontro per integrazione istruttoria con la nota DG/00006962 del  26/10/2015. 
Con la precitata nota, infatti, si chiariva che la forma di reclutamento della figura di odontoiatra fu determinata dal fatto che l’Azienda ha in dotazione un solo Odontoiatra il quale non potava occuparsi anche di pazienti affetti da HIV. Le attività svolta dal Professionista con le modalità di collaborazione coordinata e continuata, ha registrato ricadute assistenziale estremamente positive per  i malati di AIDS. 
Per altro, come riconosce la stessa Corte con la deliberazione conclusiva del procedimento di verifica e controllo in questione,”…si prende atto di quanto riferito dall’Azienda in merito all’avvenuto superamento della problematica con l’ampliamento della dotazione organica e con il conseguente avvio delle procedure di reclutamento”. Infatti, a decorrere dal 1/1/2016 l’Azienda non registra alcun co.co.co.
Punto 4

Liste di attesa
Già in sede di audizione in udienza pubblica il Direttore Amministrativo, come riporta la delibera della Corte, chiarì che le prestazioni ambulatoriali ad cittadini non ricoverati si configurano come risposta assistenziale vicaria alla competenza del livello assistenziale territoriale. Oggi l’Azienda sta attivando, peraltro, iniziative con la governance dell’Azienda ASL al fine di individuare possibili sinergie con quel livello assistenziale per migliorare i tempi di attesa attraverso una distribuzione più omogenea della domanda e attraverso condivisione di risorse umane e strumentali. L’Azienda, peraltro, tra gli obiettivi di budget assegnati ai dipartimenti e alle varie strutture aggregate, ha previsto un monitoraggio dei tempi di refertazione per i pazienti ricoverati per tutti gli accertamenti di diagnostica, anche a scapito dei tempi di attesa per i cittadini non ricoverati. Ciò è in linea con la mission dell’Azienda, votata principalmente alla cura delle acuzie e alle attività di didattica e ricerca. La sinergia con la ASL di riferimento non mancherà, si è certi, di dare un contributo all’alleggerimento delle liste.

Si resta a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento e si porgono, con l’occasione, distinti saluti.







F.to  Il Direttore Generale







         Dott. Antonio Pedota

Corte dei Conti: Relazione sul Bilancio di Esercizio anno 2013. 
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		DESCRIZIONE		COD. MOD		+/-		2014		2013

		Partitario clienti		ABA670		+		1,262,878.67		1,600,989.61

		Fatture e ricevute da emettere a Clienti Privati		ABA670		+		29,243.10		20,509.87

		Note di credito  da emettere a Clienti Privati		ABA670		-		- 0		(141,448.09)

		Totale crediti al lordo del fondo svalutazione						1,292,121.77		1,480,051.39

		Fondo Svalut. Crediti da Clienti		ABA670		-		712,548.71		475,347.82

		Totale crediti al netto del fondo svalutazione						579,573.06		1,004,703.57






